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UNA SINTESI SU FERIE 
E SPENDING REVIEW:
cambiamenti relativi SOLO alla
cessazione del rapporto di lavoro. 
Nulla cambia per il personale in servizio.
Sono pervenute da parte di alcuni dipendenti richieste di 
rassicurazione relativamente all’allarme diffuso da un vo-
lantino sindacale in merito ad una presunta possibilità di 
azzeramento al 30 di giugno delle ferie e delle ore di ecce-
denza maturate nell’anno precedente sulla base delle di-
sposizioni contenute nella cosiddetta Spending Review (D.L. 
95/2012 convertito in legge 7/8/2012 n. 135). 
Le modifiche introdotte dalla nuova normativa NON riguar-
dano i rapporti di lavoro attivi: per il dipendente in servizio, 
rimangono valide le stesse modalità di fruizione delle ferie 
sinora previste. 
Le ore in eccedenza (di cui la nuova normativa non si oc-
cupa) continuano a essere gestite in base alle norme del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Sa-
nità, senza modifiche.
La “novità” introdotta dalla Spending Review sulle ferie del 
personale delle Pubbliche Amministrazioni si riferisce esclu-
sivamente alla cessazione del rapporto di lavoro: se al mo-
mento in cui il rapporto di lavoro cessa, il dipendente ha 
ferie residue, queste non possono essere monetizzate (cioè 
pagate). 
Le uniche eccezioni a questa regola generale sono:
- le situazioni in cui il rapporto di lavoro si conclude in modo 
anomalo e non prevedibile (decesso, dispensa per inido-
neità permanente e assoluta), 
- le situazioni  in cui la mancata fruizione delle ferie non di-
pende dalla volontà del dipendente o dalla negligente vi-
gilanza dell’amministrazione (malattia, infortunio, congedo 
di maternità aspettative a vario titolo previste dalle vigenti 
disposizioni),
- le situazioni in cui le giornate di ferie sono state maturate 
prima dell’entrata in vigore della disposizione di legge e ne 
risulti incompatibile la fruizione a causa della ridotta durata 
del rapporto,
- i rapporti di lavoro già cessati prima dell’entrata in vigore 
dell’art. 5 del D.L. 95/2012- (6 luglio 2012).
Solo in questi casi, le ferie residue al momento della cessa-
zione del rapporto di lavoro vengono pagate. 
Sinora, era previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro della Sanità il generale divieto di monetizzazione delle 
ferie, poiché le ferie annuali retribuite sono un diritto irrinun-
ciabile del lavoratore. Era però prevista la possibilità di un 
pagamento sostitutivo, all’atto della cessazione dal rappor-
to di lavoro, qualora le ferie spettanti a tale data non fossero 
state fruite per esigenze di servizio. 
Su tutti gli altri temi relativi all’obbligatorietà della fruizione 
delle ferie, dei riposi e dei permessi spettanti al personale 
delle Pubbliche Amministrazioni, la nuova normativa riaffer-
ma quanto già disposto dalla contrattazione nazionale e 
dalle leggi vigenti in materia.
Per un approfondimento è possibile consultare la comuni-
cazione pubblicata nel Portale del dipendente e nella pa-
gina Intranet della S.C. Gestione Risorse Umane, Relazioni 
Sindacali e Affari Generali alla Sezione Avvisi Anno 2013.

IL PROF. GIUSEPPE PEZZOTTI,
DALL’ISTITUTO DI TECNOLOGIA DI KYOTO
Il 14 febbraio il prof. Giuseppe Pezzotti, professore or-
dinario in Giappone nel Dipartimento di Ingegneria 
dei Materiali all’Istituto di Tecnologia di Kyoto, ha te-
nuto una lecture dal titolo “Advancing spectroscopic 
methods for molecular screening of biomaterials and 
biodevices”.
Esperto di fama internazionale di meccanica dei 
materiali di uso protesico, il prof. Pezzotti sta realiz-
zando in collaborazione con il Laboratorio di Fisiopatologia Ortopedica e Medicina Rigenerativa 
del Rizzoli diretto dal prof. Nicola Baldini una ricerca sui fenomeni causati dai frammenti da usura di 
materiali protesici. Proprio tali fenomeni pregiudicano il successo di un certo numero di sostituzioni 
protesiche dell’anca. 
L’appuntamento fa parte del ciclo di incontri con i protagonisti della ricerca biomedica internazio-
nale promosso dal direttore scientifico del Rizzoli prof. Francesco Antonio Manzoli.
Giuseppe Pezzotti, da venticinque anni residente stabilmente in Giappone, ha ricevuto il Premio  “150  
anni di Scienza Italiana nel mondo” in occasione del 150° Anniversario della Repubblica Italiana.

Durante le assemblee dello scorso mese di novembre organizzate per illustrare la situazione e le 
prospettive derivate dall’applicazione degli ultimi provvedimenti sulla sanità e la finanza pubblica, 
con tagli poi aggravati dalla legge di stabilità 2013, il personale era stato invitato a formulare 
proposte di risparmio. Sono arrivate in tutto 94 proposte, elaborate da circa una trentina di perso-
ne (l’anonimato scelto nella maggior parte dei casi non consente di definire un numero preciso).
“Desidero innanzitutto ringraziare tutti coloro che hanno raccolto l’invito, dando così un segnale di 
partecipazione – dice il direttore generale Giovanni Baldi. – Tutte le proposte verranno analizzate e 
a ognuna verrà data risposta sulla Intranet. Compatibilmente con la normativa vigente, verrà data 
attuazione a quelle che consentono possibilità di risparmio a breve, senza eccessivi investimenti.”
Numerose sono le proposte relative al risparmio energetico, con svariate indicazioni sul’installazio-
ne di pannelli solari e l’adozione di un migliore sistema di riscaldamento, e alcuni suggerimenti su 
interventi mirati (ad esempio la predisposizione di interruttori generali per ogni locale per spegnere 
tutte le luci e i dispositivi, l’installazione nei corridoi di sensori di presenza/passaggio per l’accen-
sione/spegnimento automatico evitando che le luci siano sempre accese).  “Si tratta in generale 
di proposte di buon senso - commenta Baldi - che però prima di arrivare a determinare risparmi 
necessitano di investimenti, non sostenibili in questo momento dall’Istituto per quanto riguarda le 
azioni macro, mentre si terranno in considerazione le azioni mirate che potrebbero essere intrapre-
se a costi contenuti.”

PROPOSTE PER RISPARMIARE
I temi sollevati dal personale dopo le assemblee di novembre sui tagli.
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M E E T I N G 
REBORNE
Un progetto euro-
peo per la medicina 
rigenerativa

Giovedì 17 e 
venerdì 18 gennaio si è svolto presso l’Istituto Rizzoli 
il terzo meeting annuale Reborne. 
Reborne è un progetto europeo al quale partecipa-
no Francia, Spagna, Italia, Germania, Belgio, Paesi 
Bassi e Romania. Paesi che collaborano a stretto 
contatto mettendo a disposizione le proprie com-
petenze al fine di realizzare nuovi protocolli ortope-
dici riguardanti cellule staminali e utilizzo di nuovi 
materiali per la rigenerazione dell’osso. 
Il Rizzoli prende parte al progetto grazie al lavoro 
del Laboratorio di Fisiopatologia Ortopedica e Me-
dicina Rigenerativa diretto dal prof. Nicola Baldini.

ITALIAN
S A R C O M A 
GROUP
Venerdì 1 febbra-
io 2013 il Rizzoli ha 
ospitato l’appun-
tamento annuale 

dell’Italian Sarcoma Group. Occasione di 
confronto tra gli specialisti che trattano i 
sarcomi dell’osso, la giornata è stata scan-
dita da momenti di discussione multidisci-
plinare. Tra i temi affrontati la diagnosi, il 
follow-up, il trattamento clinico dei sarcomi 
ossei, la tossicità del trattamento chemio-
terapico.
L’evento è stato organizzato e coordinato 
dal direttore del Laboratorio di Oncologia 
Sperimentale Piero Picci e dal Responsabi-
le di Chemioterapia dei tumori dell’appa-
rato locomotore Stefano Ferrari del Rizzoli.

MUSCULOSKELETAL
PATHOLOGY
Il corso annuale giunto alla 
ventiseiesima edizione

Appuntamento ormai consolidato, da lunedì 4 feb-
braio si è tenuta per l’intera settimana al Centro di 

Ricerca la ventise-
iesima edizione del 
corso dedicato alle 
patologie muscolo-
scheletriche. Indi-
rizzato a medici e 
ricercatori che ope-
rano nel campo dei 
tumori ossei, il corso 

ha ospitato come di consueto numerosi specialisti 
internazionali. 
Tra i guest professors gli statunitensi Mark 
C.Gebhardt del Beth Israel Deaconess Medical 
Center di Boston e Mary I. O’Connor della Mayo 
Clinic di Jacksonville e da Treviso Angelo P. Dei Tos 
dell’Ospedale S.Maria Ca’ Foncello.
Novità di questa edizione l’avvio di una collabora-
zione tra Istituto Rizzoli e Memorial Sloan-Kettering 
Cancer Center di New York, del quale hanno pre-
so parte al congresso John H. Healey, Michael J. 
Klein e il rizzoliano Nicola Fabbri.
Organizzatori del corso il direttore del Laboratorio 
di Oncologia Sperimentale Piero Picci, gli ortope-
dici Davide Donati, Marco Manfrini e Pietro Rug-
gieri, il radiologo Daniel Vanel e il patologo Marco 
Gambarotti del Rizzoli.

Da oltre otto anni, presso l’ambulatorio di autotra-
sfusione ed emaferesi del Rizzoli viene valutata la 
qualità percepita dagli utenti attraverso la sommi-
nistrazione di un questionario che indaga diversi 
aspetti del servizio: valutazione su tempi di attesa, 
livello di informazioni ricevute per l’accesso, co-
modità della sala di attesa, rispetto della privacy 
durante i colloqui con il medico, grado di gentilezza e disponibilità del personale, presenza del cartellino 
identificativo degli operatori ed eventuali malesseri post donazione. Chiesto infine un giudizio sull’impres-
sione generale riportata.
Gli utenti esprimono i propri pareri attraverso una scala di valori da 1 a 9, con la possibilità di aggiungere 
commenti.
A fine anno, i questionari vengono elaborati statisticamente e costituiscono elemento di riesame annuale 
della direzione.
Considerando la somma dei valori espressi, viene definito un indice di soddisfazione complessiva: con 
un punteggio inferiore a 35 si parla di insoddisfazione, 35-40 accettabile, 41-50 buono, superiore a 50 
eccellente.
Alcuni di questi dati costituiscono indicatori di miglioramento per l’anno successivo: con una percentuale 
di “eccellente + buono” relativa all’indice di soddisfazione complessiva uguale al 98% nel 2012, l’obiettivo 
di miglioramento 2013 potrebbe essere dato da un valore superiore a 98. Anche la percentuale di ritorno 
dei questionari costituisce un indicatore, oltre a elogi e reclami.
Dal 2005 ad oggi sono stati analizzati 2.945 questionari; 97 è la percentuale media di “eccellente + buo-
no” e 69 la percentuale media di ritorno dei questionari compilati.
Un buon risultato ma soprattutto uno strumento di miglioramento continuo. Grazie ai suggerimenti degli 
utenti l’area di attesa, per esempio, ha subito un re-stayling, con sedie più comode per chi ha problemi 
muscoloscheletrici. 

Inoltre, in sala prelievi viene diffusa musica per rilassa-
re i pazienti e distrarli durante procedure di prelievo 
particolarmente lunghe (ad esempio le aferesi).
Questa rilevazione della qualità percepita viene 
molto apprezzata dagli auditor, quale evidenza del 
costante orientamento alla soddisfazione del cliente.
T.V.

CUSTOMER 
SATISFACTION
NELL’AMBULATORIO 
DI PREDEPOSITO
Percezione della qualità del 
servizio ambulatoriale di auto-
trasfusione ed emaferesi IOR

NUOVO PRESI-
DENTE SICSeG
Il dottor Roberto Rotini, direttore 
della Struttura di Chirurgia del-
la Spalla e del Gomito IOR, è il 
nuovo presidente della SICSeG, 
(Società Italiana di Chirurgia 
della Spalla e del Gomito) per il 

biennio 2013-2014. 
Ruoli importanti all’interno della Società sono stati 
affidati anche ad altri specialisti del Rizzoli: il dot-
tor Diego Antonioli alla commissione pediatrica, il 
dottor Graziano Bettelli alla commissione editoria-
le, la dottoressa Isabella Fusaro alla commissione 
fisiatrica, il dottor Enrico Guerra alla commissione 
FAD gomito e il dottor Alessandro Marinelli alla se-
greteria.

ABC DELL’APPARATO LOCOMOTORE
Venerdì 1 e sabato 2 marzo si svolgerà presso 
l’Istituto Rizzoli il corso “ABC dell’apparato loco-
motore”, in occasione del quale verranno discus-
si patologie della spalla e trattamenti.
Rivolto a medici di medicina generale, ortopedi-
ci, fisiatri, medici dello sport e fisioterapisti, nella 
prima giornata si parlerà di gestione da parte del 
medico di base della spalla dolorosa, lesione 
della cuffia, artrosi, chirurgia, trattamento calci-
ficazione spalla, protesizzazione, la spalla nello 
sportivo. La seconda sessione sarà invece dedi-
cata a terapie riabilitative e fisico-strumentali.
Il corso è presieduto dal direttore generale del 
Rizzoli Giovanni Baldi e organizzato dalla dott.
ssa Patrizia Pelotti, Responsabile dell’Ecografia 
Diagnostica e Interventistica IOR, e dalla dott.ssa 
Alessandra Montagnani, Coordinatore di branca 
ortopedia dell’AUSL di Bologna. Ai partecipanti 16 
crediti formativi.
Per info: segreteria@housecomunica.it 



Svariate proposte riguardano l’aumento della quota della mensa a carico del personale, che è però de-
terminata in base a norme del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro: non c’è possibilità di intervento da 
parte dell’Istituto. 
Sul tema delle risorse umane, tre gli argomenti che catalizzano le proposte: stop agli incarichi ai pensionati, 
stop alle consulenze, eliminare posizioni organizzative, coordinamenti e incarichi “inutili”. I fondi per queste 
P.O. e coordinamenti sono previsti ancora dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e non possono dare 

origine a risparmi diretti; è possibile destinarli al personale secondo modalità differenti, ma queste modifiche 
richiedono il confronto con le Organizzazioni Sindacali. Per quanto riguarda le consulenze e gli incarichi ai pen-
sionati, si andrà ad esaurimento dei contratti in essere, che non verranno rinnovati alla scadenza, salvo quelli 
della Ricerca Finalizzata e degli organi di direzione come espressamente previsto dalla normativa nazionale. 
Alcune proposte puntano a riorganizzazioni di servizi e attività (ad esempio l’assunzione di personale per “so-
stituire” gli appalti, l’accorpamento delle segreterie dei reparti e dei laboratori in punti amministrativi unici per 
l’assistenza e la ricerca, la creazione di una struttura legale interna per ridurre il ricorso a studi legali).  
Relativamente ai beni, ci sono indicazioni sull’uso più razionale e consapevole (anche con magazzini centralizzati 
e condivisioni), sulle possibilità di noleggiare all’esterno (ad esempio le macchine dei laboratori quando non in 
uso e le aule congressi), sulla razionalizzazione dei dispositivi informatici e le opzioni gratuite.
Indicazioni sono arrivate anche sulla Libera Professione (offrire prestazioni fisioterapiche a esterni, affidare tutta la 
gestione a un unico servizio) e sui farmaci (ad esempio evitare accumulo di scorte e favorire scambi tra reparti).
Tra le proposte specifiche a cui viene data risposta in Intranet, anche il tema dei radio esposti, ripetutamente 

sollevato.

La Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali 
della Regione ha inviato il 31 gennaio scorso 
ai direttori generali e amministrativi di tutte le 
aziende sanitarie e ospedaliere della Regione 
Emilia-Romagna la lettera in questa pagina, 
recante come oggetto “Piani assunzione per 
l’anno 2013 delle Aziende Sanitarie”.
La Regione comunicava alle Aziende di pre-
sentare il proprio Piano di Assunzione entro il 15 
febbraio. La Direzione regionale provvederà 
“alla valutazione e approvazione degli stessi”. 
Senza tale approvazione, le Aziende non pos-
sono assumere personale, come è specificato 
nel terzo paragrafo della lettera.

[10 buone 
abitudine di 
consumo re-
s p o n s a b i l e 
da “Io spen-
go lo spre-
co”, Campa-
gna del Ser-
vizio Sanitario 
R e g i o n a l e 
de l l ’ Em i l ia -
Romagna per 
l’uso raziona-
le dell’ener-
gia]

In commer-
cio si trovano 

condizionatori anche di classe A, ma se 
teniamo aperte le finestre mentre il condi-
zionatore di casa o dell’ufficio è acceso il 
consumo del nostro apparecchio aumen-
terà vertiginosamente!

L’ etichetta energetica 
Il consumo di energia elettrica per uso 
domestico in Italia incide per il 23% del 
totale (fonte Terna, anno 2010): è una 
percentuale elevata, non molto distante 
dal 31% dovuto agli usi del settore terzia-
rio (attività commerciali, Pubblica Ammi-
nistrazione e tutte le attività produttive non 
industriali). 
E’ quindi importante poter disporre di ap-
parecchiature il più possibile efficienti: la 
finalità dell’etichettatura energetica degli 
elettrodomestici è quella di informare i 
consumatori circa il consumo di energia 
degli apparecchi, allo scopo di consenti-
re un impiego razionale dell’energia favo-
rendo il risparmio energetico e la riduzio-
ne dell’inquinamento atmosferico.
L’etichetta energetica, orientando i con-
sumatori nella scelta al momento dell’ac-
quisto, favorisce anche lo sviluppo tec-
nologico dei prodotti con consumi con-
tenuti. 
L’Unione Europea ha affrontato concre-
tamente la questione a partire dal 1992,
quando la direttiva 92/75/CEE ha stabilito 
la necessità di applicare un’etichetta
energetica ai principali elettrodomesti-
ci. In Italia è dal 1998 che l’etichettatura 
energetica  
per frigoriferi e congelatori è obbligato-
ria. Negli anni successivi le etichette sono 
state introdotte anche per tutti gli altri 
elettrodomestici.
Per  maggiori informazioni consultare 
l’opuscolo redatto da ENEA nella sezione 
Energy Manager della intranet aziendale.  

iospengolospreco@ior.it
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Per informazioni: www.circolo.ior.it oppure logos.internal.ior.it/circolo e-mail: circoloior@ior.it. Apertura giovedì ore 11-14.30

TENIAMO CHIUSE LE FINESTRE 
NEI LOCALI CLIMATIZZATI

NOTIZIARIO del CIRCOLO IOR 
iniziative febbraio 2013

VIAGGI CIRCOLO IOR
 viaggi di primavera
   - Viaggio in Dalmazia - 1 notte - viaggio in pullman
   - Viaggio a Torino: visita a Museo del Cinema e Mu-
seo Egizio - 1 notte - viaggio in treno
   - Viaggio a Istanbul -3 notti- viaggio in aereo

Convenzioni del Circolo IOR
   - Casa - BIEFFE INFISSI E IMPRESA EDILE -10%
   - Salute e Benessere - MARE TERMALE BOLOGNESE 
-20%
   - Estetica e Parrucchieri -ESTETICA VANITY -10%
   - Palestre -BODYLINE- fino al 15%
   - Musei - MAMBO- tariffa ridotta

Teatro: appuntamenti di febbraio scontati per i soci

 Visita guidata alla Certosa di Bologna, domenica 3 
marzo, ore 10

AZIENDE SANITARIE IN EMILIA-ROMAGNA: 
PIANO ASSUNZIONI

1-2 marzo 
International Meeting “I piccoli impianti nella rico-
struzione protesica compartimentale del ginocchio”
Congresso Patrocinato SIOT - Società italiana 
Ortopedia e traumatologia

Hotel Marriott, Milano 
Per info:  info@keywordeuropa.com

www.siot.it

19-23 marzo 
AAOS American Academy of Orthopaedic 
Surgeons Annual Meeting

McCormick Place -Chicago, Illinois

http://www.aaos.
org/education/an-
meet/anmeet.asp2013C
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 “Fino 
all’approvazione del 

menzionato Piano le Aziende non 
potranno provvedere, tramite assunzio-
ni dall’esterno, alla copertura dei posti 
vacanti al 31.12.2012 e a quelli che si 

renderanno vacanti nel 2013.”

ENERGY MANAGER



ABBONAMENTO FERROVIARIO.
UN MESE DI VIAGGIO GRATUITO

La Regione Emilia-Romagna ha confermato il mese di aprile 
2013 gratuito di abbonamento ferroviario ai pendolari ab-
bonati.
Questo per riconoscere il disagio e le responsabilità per i ri-
tardi subiti nel mese di febbraio 2012 a causa delle intense 
nevicate. In attesa di avere da Trenitalia e Tper i dettagli ope-
rativi, è consigliato conservare gli abbonamenti mensili dei 
mesi tra gennaio e marzo 2013 e gli abbonamenti annuali 
scaduti o che scadranno entro marzo 2013.
Per i dipendenti del Rizzoli che aderiscono alla convenzione 

IOR-TPER, come l’anno passato, nel 2014 al momento del rinnovo verrà fatto uno sconto sul 
costo dell’abbonamento pari al mese spettante.
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Angelo Rambaldi

LA  NASCITA DEL RIZZOLI, 
L’ECCELLENTE RESTAURO 
DELLA PROVINCIA 
Viviamo in tempi in cui i livelli di Governo interme-
di non godono di buona stampa, è il caso delle 
Provincie indicate come il massimo dell’inutilità e 
bombardate da tutti i media, soprattutto  i grandi 
media, e interessate da un processo se non di 
abolizione di totale svuotamento delle loro fun-
zioni. Non entriamo nel merito dell’oggi, però non 
è stato sempre così. Nel 1880 il Prof. Francesco 
Rizzoli dalla sua casa in Strada Maggiore  licen-
ziò il suo testamento dove per realizzare le sue 
volontà di innalzare un grande ospedale ortope-
dico in quella che allora veniva chiamata “Villa 
di San Michele in Bosco, con le cospicue risor-
se economiche da lui lasciate, delegò proprio 
la Provincia. E la Provincia fece un eccellente 
lavoro. L’adattamento dell’edifico avvenne in 
maniera quasi miracolosa rispettandone le linee 
architettoniche ed ambientali post rinascimenta-
li e mantenendo un alto livello di funzionalità e 
comfort. ”San Michele in Bosco quando fu acqui-
stato dalla Provincia  aveva di edificio poco più 
che l’apparenza. I tetti erano fradici o da rifare, 
le fondamenta in molte parti erano da rafforza-
re, i muri, guasti dall’umidità e dal salnitro in molti 
luoghi non restava che rifarli di nuovo.” Così si 
apre un volume edito dalla Provincia ai primi del 
’900 che descrive i grandi lavori di trasformazione 
dell’antico edificio. Quello che giocò a favore di 
una buona riuscita dell’intervento fu la presenza, 
anche se non diretta, di Alfonso  Rubbiani e diret-
ta di molti suoi collaboratori. Certamente, come 
in altri casi a Bologna, in alcuni interventi c’è un 
eccesso interpretativo in senso quattrocentesco 
di tipo neobentivolesco, come ad esempio la 
loggetta e l’attuale ufficio del Direttore  Sanitario, 
oppure la  eccessiva monumentalità dell’ingres-
so principale, tuttavia     all’antico convento fu 
data nuova vita rispettandone sostanzialmente la 
storia. Un  altro esempio positivo è il rivestimento 
ligneo della  Sala  Vasari. Fino a quel momento, 
dopo lo scempio e lo squallore in cui il grandio-
so edifico era stato ridotto dopo la cacciata dei 
monaci alla fine del ’700, non era stato fatto mol-
to salvo  interventi parziali. Anzi  uno degli sfregi 
più brutali ed assurdi era stato inferto quando, 
nel 1888, in occasione dell’Esposizione Emilia-
no Romagnola, San Michele in Bosco era stato 
adattato a sede di una grande mostra artistica. 
L’edificio era stato mimetizzato per occultarne il 
più possibile l’origine conventuale, c’era però la 
chiesa, allora si provvide a tagliare la bella cuspi-
de del campanile, si ricavò una terrazza e al cen-
tro si mise un gigantesco pennone da cui garriva 
il nuovo bandierone dell’Italia Sabauda affinché 
ben si vedesse che i tempi erano cambiati  e chi 
comandava. Questa bestialità fu rimediata in 
verità poco prima del’intervento della Provincia 
e la cuspide del campanile, probabile opera di 
Biagio Rossetti, fu rifatta da Tito Azzolini. Così gra-
zie all’ottimo lavoro della Provincia il Rizzoli prese 
il volo. Le cose buone vanno sempre ricordate.

Il campanile mozzato
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SAN MICHELE 
IN BOSCO PER 
ARTE FIERA
Visite guidate organiz-
zate dalla Fondazione 
Carisbo

In occasione dell’edi-
zione 2013 di Arte Fiera,  
Bologna Fiere e il Co-
mune di Bologna hanno 
lanciato Art City Bologna, 
evento organizzato in col-
laborazione con numero-
se istituzioni del territorio. 

Oltre 600 i cittadini e turisti che hanno partecipato a questa nuova 
iniziativa. Tra le numerose proposte della Fondazione Carisbo, part-
ner del progetto, una serie di visite guidate alla Biblioteca Umberto 
I e allo Studio Putti dell’Istituto Rizzoli, luoghi che fanno parte del 
percorso Genus Bononiae.

L’entusiasmo dimostrato per il lan-
cio della campagna 2012 “Porta un 
libro”, che invitava i dipendenti in-
teressati a donare libri da mettere a 
disposizione nei reparti e nelle aree 
comuni dell’Istituto, ha reso possibile 
la raccolta di oltre 1300 volumi.
Grazie a questa raccolta, sono state 
create piccole biblioteche di reparto 
in Ortopedia Pediatrica, Chemiotera-
pia, Clinica III a prevalente indirizzo 
oncologico, Genetica Medica, Medi-
cina Fisica e Riabilitativa, Ortopedia 
di Bentivoglio, Poliambulatorio.
Dato l’alto numero di libri disponibili, 
nelle aree comuni come bar e sale 

di attesa dell’Ospedale e del Centro di Ricerca sono stati posizio-
nati cinque scaffali, donati da Industrie Guido Malvestio Spa, dove 
pazienti e familiari possono consultare i libri. Per chi lo desidera, è 
possibile inoltre prendere il volume scelto facendo una donazione 
nella cassetta delle offerte posizionata al bar del Poliambulatorio e 
al bar del Circolo ricreativo IOR.

LEGGI UN LIBRO
Le piccole biblioteche del Rizzoli

Ratzinger al Rizzoli

Papa Joseph Ratzinger, che 
ha annunciato il suo ritiro dal 
Pontificato, partecipò con una 
lectio magistralis nel 1988 a un 
convegno organizzato presso 
il Centro di Ricerca dell’Istituto 
dal Centro Enrico Manfredini. 




